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«No, Giovanni, fratello mio, tu non ti sei sbagliato! 
Non rimanere nel dubbio, tu sei il messaggero 
del Signore, soprattutto adesso, in quest’ora 
di estrema sofferenza che io condividerò con te 
fino in fondo. No, Giovanni, non ti sei sbagliato, 
io sono qui per dire al mondo chi sei 
veramente, soprattutto chi sei per Dio. veramente, soprattutto chi sei per Dio. 
No, Giovanni, non ti sei sbagliato, sono io 
quello che attendi da sempre: 
la luce dei tuoi occhi, la forza del tuo passo, 
la beatitudine del tuo cuore, la Parola 
delle tue orecchie, la vita oltre la tua morte, 
la tua gioia per sempre».    
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(Mt 11,2-11)
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